Lunedì della II settimana di Pasqua

Antifona d'Ingresso

Cristo risorto più non muore,

la morte non ha più potere su di lui. Alleluia.

Colletta

Dio onnipotente ed eterno, che ci dai il privilegio di chiamarti Padre, fà crescere in noi lo spirito di figli adottivi, perchè possiamo entrare nell'eredità che ci hai promesso. Per il nostro Signore...

I Lettura

At 4, 23-31

Dagli Atti degli Apostoli.

In quei giorni, Pietro e Giovanni, appena rimessi in libertà, andarono dai loro fratelli e riferirono quanto avevano detto i sommi sacerdoti e gli anziani. All'udire ciò, tutti insieme levarono la loro voce a Dio dicendo: 

«Signore, tu che hai creato il cielo, la terra, il mare e tutto ciò che è in essi, tu che per mezzo dello Spirito Santo dicesti per bocca del nostro padre, il tuo servo Davide: Perché si agitarono le genti e i popoli tramarono cose vane? Si sollevarono i re della terra e i principi si radunarono insieme, contro il Signore e contro il suo Cristo; davvero in questa città si radunarono insieme contro il tuo santo servo Gesù, che hai unto come Cristo, Erode e Ponzio Pilato con le genti e i popoli d'Israele, per compiere ciò che la tua mano e la tua volontà avevano preordinato che avvenisse. 

Ed ora, Signore, volgi lo sguardo alle loro minacce e concedi ai tuoi servi di annunziare con tutta franchezza la tua parola. Stendi la mano perché si compiano guarigioni, miracoli e prodigi nel nome del tuo santo servo Gesù». 

Quand'ebbero terminato la preghiera, il luogo in cui erano radunati tremò e tutti furono pieni di Spirito Santo e annunziavano la parola di Dio con franchezza. 

Salmo

Sal 2

Beato l'uomo che spera nel Signore.

Perché le genti congiurano

perché invano cospirano i popoli? 

Insorgono i re della terra 

e i principi congiurano insieme

contro il Signore

e contro il suo Messia: 

« Spezziamo le loro catene,

gettiamo via i loro legami «. 

Se ne ride chi abita i cieli,

li schernisce dall'alto il Signore. 

Egli parla loro con ira,

li spaventa nel suo sdegno: 

« Io l'ho costituito mio sovrano

su Sion mio santo monte «. 

Annunzierò il decreto del Signore.

Egli mi ha detto: « Tu sei mio figlio, 

io oggi ti ho generato. 

Chiedi a me, 

ti darò in possesso le genti 

e in dominio i confini della terra. 

Le spezzerai con scettro di ferro,

come vasi di argilla le frantumerai «. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Se siete risorti con Cristo,

cercate le cose di lassù,

dove si trova Cristo

assiso alla destra di Dio.

Alleluia.

Vangelo

Gv 3, 1-8

Dal vangelo secondo Giovanni.

C'era tra i farisei un uomo chiamato Nicodèmo, un capo dei Giudei. Egli andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui». 

Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall'alto, non può vedere il regno di Dio». 

Gli disse Nicodèmo: «Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». 

Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quel che è nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo Spirito è Spirito. 

Non ti meravigliare se t'ho detto: dovete rinascere dall'alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va: così è di chiunque è nato dallo Spirito». 

Sulle Offerte

Accogli, Signore, i doni della tua Chiesa in festa, e poichè le hai dato il motivo di tanta gioia, donale anche il frutto di una perenne letizia. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Gesù si fermò in mezzo ai suoi discepoli

e disse loro: « Pace a voi «

Alleluia..

Dopo la Comunione

Guarda con bontà, o Signore, il tuo popolo, che hai rinnovato con i sacramenti pasquali, e guidalo alla gloria incoruttibile della risurrezione. Per Cristo nostro Signore.

Martedì della II settimana di Pasqua

Antifona d'Ingresso

Rallegriamoci ed esultiamo,

diamo gloria a Dio,

perchè il Signore ha preso possesso del suo regno,

il nostro Dio, l'Onnipotente. Alleluia.

Colletta

Concedi al tuo popolo, Dio misericordioso, di proclamare la potenza del Signore risorto, perchè in lui, sacramento universale di salvezza, manifesti al mondo la pienezza della vita nuova. Per il nostro Signore...

I Lettura

At 4, 32-37

Dagli Atti degli Apostoli.

La moltitudine di coloro che eran venuti alla fede aveva un cuore solo e un'anima sola e nessuno diceva sua proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa era fra loro comune. Con grande forza gli apostoli rendevano testimonianza della risurrezione del Signore Gesù e tutti essi godevano di grande simpatia. 

Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti possedevano campi o case li vendevano, portavano l'importo di ciò che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; e poi veniva distribuito a ciascuno secondo il bisogno. 

Così Giuseppe, soprannominato dagli apostoli Barnaba, che significa «figlio dell'esortazione», un levita originario di Cipro, che era padrone di un campo, lo vendette e ne consegnò l'importo deponendolo ai piedi degli apostoli. 

Salmo

Sal 92

Regna il Signore, glorioso in mezzo a noi.

Il Signore regna,

si ammanta di splendore;

il Signore si riveste, si cinge di forza.

Rendi saldo il mondo, non sarà mai scosso. 

Saldo è il tuo trono fin dal principio, 

da sempre tu sei.

Regna il Signore, glorioso in mezzo a noi. 

Degni di fede sono i tuoi insegnamenti,

la santità si addice alla tua casa

per la durata dei giorni, Signore. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Il Figlio dell'uomo dev'essere innalzato,

perchè chi crede in lui abbia la vita eterna.

Alleluia.

Vangelo

Gv 3, 7-15

Dal vangelo secondo Giovanni.

« In verità vi dico: dovete rinascere dall'alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va: così è di chiunque è nato dallo Spirito». 

Replicò Nicodèmo: «Come può accadere questo?». 

Gli rispose Gesù: «Tu sei maestro in Israele e non sai queste cose? In verità, in verità ti dico, noi parliamo di quel che sappiamo e testimoniamo quel che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza. Se vi ho parlato di cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? 

Eppure nessuno è mai salito al cielo, fuorchè il Figlio dell'uomo che è disceso dal cielo. E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna». 

Sulle Offerte

O Dio, che in questi santi misteri compi l'opera della nostra redenzione, fà che questa celebrazione pasquale sia per noi fonte di perenne letizia. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Cristo doveva patire

e risuscitare dai morti

e così entrare nella sua gloria. Alleluia.

Dopo la Comunione

Esaudisci, Signore, le nostre preghiere: la partecipazione al mistero della redenzione ci dia l'aiuto per la vita presente e ci ottenga la felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.

Mercoledì della II settimana di Pasqua

Antifona d'Ingresso

Ti loderò, Signore, fra tutti i popoli,

ai miei fratelli annunzierò il tuo nome. Alleluia.

Colletta

O Padre, che nella Pasqua del tuo Figlio hai ristabilito l'uomo nella dignità perduta e gli hai dato la speranza della risurrezione, fà che accogliamo e viviamo nell'amore il mistero celebrato ogni anno nella fede. Per il nostro Signore...

I Lettura

At 5, 17-26

Dagli Atti degli Apostoli.

In quei giorni, si alzò il sommo sacerdote e quelli della sua parte, cioè la setta dei sadducei, pieni di livore, e fatti arrestare gli apostoli li fecero gettare nella prigione pubblica. 

Ma durante la notte un angelo del Signore aprì le porte della prigione, li condusse fuori e disse: 

«Andate, e mettetevi a predicare al popolo nel tempio tutte queste parole di vita». 

Udito questo, entrarono nel tempio sul far del giorno e si misero a insegnare. Quando arrivò il sommo sacerdote con quelli della sua parte, convocarono il sinedrio e tutti gli anziani dei figli d'Israele; mandarono quindi a prelevare gli apostoli nella prigione. 

Ma gli incaricati, giunti sul posto, non li trovarono nella prigione e tornarono a riferire: «Abbiamo trovato il carcere scrupolosamente sbarrato e le guardie ai loro posti davanti alla porta, ma, dopo aver aperto, non abbiamo trovato dentro nessuno». 

Udite queste parole, il capitano del tempio e i sommi sacerdoti si domandavano perplessi che cosa mai significasse tutto questo, quando arrivò un tale ad annunziare: «Ecco, gli uomini che avete messo in prigione si trovano nel tempio a insegnare al popolo». Allora il capitano uscì con le sue guardie e li condusse via, ma senza violenza, per timore di esser presi a sassate dal popolo. 

Salmo

Sal 33

Ascolta, o Dio,

il povero che ti invoca.

Benedirò il Signore in ogni tempo,

sulla mia bocca sempre la sua lode. 

Io mi glorio nel Signore, 

ascoltino gli umili e si rallegrino. 

Celebrate con me il Signore, 

esaltiamo insieme il suo nome. 

Ho cercato il Signore e mi ha risposto

e da ogni timore mi ha liberato. 

Guardate a lui e sarete raggianti, 

non saranno confusi i vostri volti. 

Questo povero grida e il Signore lo ascolta,

lo libera da tutte le sue angosce. 

L'angelo del Signore si accampa 

attorno a quelli che lo temono e li salva. 

Gustate e vedete quanto è buono il Signore;

beato l'uomo che in lui si rifugia. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Dio ha tanto amato il mondo

da dare il suo Figlio unigenito:

chi crede in lui ha la vita eterna.

Alleluia.

Vangelo

Gv 3, 16-21

Dal vangelo secondo Giovanni.

Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non muoia, ma abbia la vita eterna. 

Dio non ha mandato il Figlio nel mondo per giudicare il mondo, ma perché il mondo si salvi per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è gia stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio. 

E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno preferito le tenebre alla luce, perché le loro opere erano malvagie. 

Chiunque infatti fa il male, odia la luce e non viene alla luce perché non siano svelate le sue opere. Ma chi opera la verità viene alla luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio. 

Sulle Offerte

O Dio, che in questo misterioso scambio di doni ci fai partecipare alla comunione con te, unico e sommo bene, concedi che la luce della tua verità sia testimoniata dalla nostra vita. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Dice il Signore: « Io vi ho scelto dal mondo

e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto,

e il vostro frutto rimanga «. Alleluia.

Dopo la Comunione

Assisti il tuo popolo, Dio onnipotente, e poichè lo hai colmato della grazia di questi santi misteri, donagli di passare dalla nativa fragilità umana alla vita nuova nel Cristo risorto. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Giovedì della II settimana di Pasqua

Antifona d'Ingresso

Quando avanzavi, o Dio, davanti al tuo popolo,

e ad essi aprivi la via e abitavi con loro,

la terra tremò e stillarono i cieli. Alleluia.

Colletta

Donaci, Padre misericordioso, di rendere presente in ogni momento della vita la fecondità della Pasqua, che si attua nei tuoi misteri. Per il nostro Signore...

I Lettura

At 5, 27-33

Dagli Atti degli Apostoli.

In quei giorni, le guardie condussero gli apostoli e li presentarono nel sinedrio; il sommo sacerdote cominciò a interrogarli dicendo: «Vi avevamo espressamente ordinato di non insegnare più nel nome di costui, ed ecco voi avete riempito Gerusalemme della vostra dottrina e volete far ricadere su di noi il sangue di quell'uomo». 

Rispose allora Pietro insieme agli apostoli: «Bisogna obbedire a Dio piuttosto che agli uomini. 

Il Dio dei nostri padri ha risuscitato Gesù, che voi avevate ucciso appendendolo alla croce. Dio lo ha innalzato con la sua destra facendolo capo e salvatore, per dare a Israele la grazia della conversione e il perdono dei peccati. 

E di questi fatti siamo testimoni noi e lo Spirito Santo, che Dio ha dato a coloro che si sottomettono a lui». 

All'udire queste cose essi si irritarono e volevano metterli a morte. 

Salmo

Sal 33

Sei tu, Signore, la forza dei deboli.

Benedirò il Signore in ogni tempo, 

sulla mia bocca sempre la sua lode. 

Gustate e vedete quanto è buono il Signore;

beato l'uomo che in lui si rifugia. 

Il volto del Signore contro i malfattori,

per cancellarne dalla terra il ricordo. 

Gridano e il Signore li ascolta,

li salva da tutte le loro angosce. 

Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito,

egli salva gli spiriti affranti. 

Molte sono le sventure del giusto,

ma lo libera da tutte il Signore. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Perchè mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto;

beati quelli che, pur non avendo visto, crederanno.

Alleluia.

Vangelo

Gv 3, 31-36

Dal vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, Gesù disse a Nicodemo:

« Colui che viene dall'alto è al di sopra di tutti; ma chi viene dalla terra, appartiene alla terra e parla della terra. Chi viene dal cielo è al di sopra di tutti. Egli attesta ciò che ha visto e udito, eppure nessuno accetta la sua testimonianza; chi però ne accetta la testimonianza, certifica che Dio è veritiero. 

Infatti colui che Dio ha mandato proferisce le parole di Dio e dá  lo Spirito senza misura. Il Padre ama il Figlio e gli ha dato in mano ogni cosa. Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; chi non obbedisce al Figlio non vedrà la vita, ma l'ira di Dio incombe su di lui «. 

Sulle Offerte

Accogli, Signore, l'offerta del nostro sacrificio, perchè, rinnovati nello spirito, possiamo rispondere sempre meglio all'opera della tua redenzione. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

« Ecco, io sono con voi tutti i giorni

sino alla fine del mondo «.

Alleluia.

Dopo la Comunione

O Dio grande e misericordioso, che nel Signore risorto riporti l'umanità alla speranza eterna, accresci in noi l'efficacia del mistero pasquale con la forza di questo sacramento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.

Venerdì della II settimana di Pasqua

Antifona d'Ingresso

Ci hai redenti, o Signore,

con il tuo sangue

da ogni tribù, lingua, popolo e nazione,

e hai fatto di noi

un regno di sacerdoti per il nostro Dio.

Alleluia.

Colletta

Padre misericordioso, che hai voluto che il tuo Figlio subisse per noi il supplizio della croce per liberarci dal potere del nemico, donaci di giungere alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore...

I Lettura

At 5, 34-42

Dagli Atti degli Apostoli.

In quei giorni, si alzò nel sinedrio un fariseo, di nome Gamaliele, dottore della legge, stimato presso tutto il popolo. Dato ordine di far uscire per un momento gli accusati, disse: 

«Uomini di Israele, badate bene a ciò che state per fare contro questi uomini. Qualche tempo fa venne Tèuda, dicendo di essere qualcuno, e a lui si aggregarono circa quattrocento uomini. Ma fu ucciso, e quanti s'erano lasciati persuadere da lui si dispersero e finirono nel nulla. Dopo di lui sorse Giuda il Galileo, al tempo del censimento, e indusse molta gente a seguirlo, ma anch'egli perì e quanti s'erano lasciati persuadere da lui furono dispersi. 

Per quanto riguarda il caso presente, ecco ciò che vi dico: Non occupatevi di questi uomini e lasciateli andare. Se infatti questa teoria o questa attività è di origine umana, verrà distrutta; ma se essa viene da Dio, non riuscirete a sconfiggerli; non vi accada di trovarvi a combattere contro Dio!». 

Seguirono il suo parere e, richiamati gli apostoli, li fecero fustigare e ordinarono loro di non continuare a parlare nel nome di Gesù; quindi li rimisero in libertà. 

Ma essi se ne andarono dal sinedrio lieti di essere stati oltraggiati per amore del nome di Gesù. E ogni giorno, nel tempio e a casa, non cessavano di insegnare e di portare il lieto annunzio che Gesù è il Cristo. 

Salmo

Sal 26

Sei tu, Signore, la nostra speranza.

Il Signore è mia luce e mia salvezza,

di chi avrò paura?

Il Signore è difesa della mia vita,

di chi avrò timore? 

Una cosa ho chiesto al Signore, 

questa sola io cerco: 

abitare nella casa del Signore 

tutti i giorni della mia vita, 

per gustare la dolcezza del Signore 

ed ammirare il suo santuario. 

Sono certo di contemplare la bontà del Signore 

nella terra dei viventi. 

Spera nel Signore, sii forte, 

si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Non di solo pane vive l'uomo,

ma di ogni parola

che esce dalla bocca di Dio.

Alleluia.

Vangelo

Gv 6, 1-15

Dal vangelo secondo Giovanni.

In quel tempo, Gesù andò all'altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e una grande folla lo seguiva, vedendo i segni che faceva sugli infermi. 

Gesù salì sulla montagna e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. 

Alzati quindi gli occhi, Gesù vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove possiamo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva bene quello che stava per fare. 

Gli rispose Filippo: «Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». 

Gli disse allora uno dei discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C'è qui un ragazzo che ha cinque pani d'orzo e due pesci; ma che cos'è questo per tanta gente?». 

Rispose Gesù: «Fateli sedere». C'era molta erba in quel luogo. Si sedettero dunque ed erano circa cinquemila uomini. 

Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li distribuì a quelli che si erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, finché ne vollero. E quando furono saziati, disse ai discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d'orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato. 

Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, cominciò a dire: «Questi è davvero il profeta che deve venire nel mondo!». Ma Gesù, sapendo che stavano per venire a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sulla montagna, tutto solo. 

Sulle Offerte

Accogli con bontà Signore l'offerta di questa tua famiglia, perchè con la tua protezione custodisca i doni pasquali e giunga alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.

Comunione

Cristo nostro Signore

è stato messo a morte per i nostri peccati

ed è risuscitato

per la nostra giustificazione.

Alleluia.

Dopo la Comunione

Proteggi, Signore, con paterna bontà, il tuo popolo che hai salvato con il sacrificio della croce, e rendilo partecipe della gloria del Cristo risorto. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Sabato della II settimana di Pasqua

Antifona d'Ingresso

Voi siete un popolo redento;

annunziate le grandi opere del Signore,

che vi ha chiamato dalle tenebre

alla sua ammirabile luce. Alleluia.

Colletta

O Padre, che ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, guarda con benevolenza i tuoi figli di adozione, perchè a tutti i credenti in Cristo sia data la vera libertà e l'eredità eterna. Per il nostro Signore...

I Lettura

At 6, 1-7

Dagli Atti degli Apostoli.

In quei giorni, mentre aumentava il numero dei discepoli, sorse un malcontento fra gli ellenisti verso gli Ebrei, perché venivano trascurate le loro vedove nella distribuzione quotidiana. 

Allora i Dodici convocarono il gruppo dei discepoli e dissero: «Non è giusto che noi trascuriamo la parola di Dio per il servizio delle mense. Cercate dunque, fratelli, tra di voi sette uomini di buona reputazione, pieni di Spirito e di saggezza, ai quali affideremo quest'incarico. Noi, invece, ci dedicheremo alla preghiera e al ministero della parola». 

Piacque questa proposta a tutto il gruppo ed elessero Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, Timòne, Parmenàs e Nicola, un proselito di Antiochia. Li presentarono quindi agli apostoli i quali, dopo aver pregato, imposero loro le mani. 

Intanto la parola di Dio si diffondeva e si moltiplicava grandemente il numero dei discepoli a Gerusalemme; anche un gran numero di sacerdoti aderiva alla fede. 

Salmo

Sal 32

Volgiti a noi, Signore: in te speriamo.

Esultate, giusti, nel Signore:

ai retti si addice la lode. 

Lodate il Signore con la cetra, 

con l'arpa a dieci corde a lui cantate. 

Retta è la parola del Signore 

e fedele ogni sua opera. 

Egli ama il diritto e la giustizia, 

della sua grazia è piena la terra. 

Ecco, l'occhio del Signore veglia su chi lo teme, 

su chi spera nella sua grazia, 

per liberarlo dalla morte 

e nutrirlo in tempo di fame. 

Canto al Vangelo

Alleluia, alleluia.

Cristo è risorto, lui che ha creato il mondo,

e ha salvato gli uomini nella sua misericordia.

Alleluia.

Vangelo

Gv 6, 16-21

Dal vangelo secondo Giovanni.

Venuta intanto la sera, i suoi discepoli scesero al mare e, saliti in una barca, si avviarono verso l'altra riva in direzione di Cafarnao. Era ormai buio, e Gesù non era ancora venuto da loro. Il mare era agitato, perché soffiava un forte vento. 

Dopo aver remato circa tre o quattro miglia, videro Gesù che camminava sul mare e si avvicinava alla barca, ed ebbero paura. 

Ma egli disse loro: «Sono io, non temete». Allora vollero prenderlo sulla barca e rapidamente la barca toccò la riva alla quale erano diretti. 

Sulle Offerte

Santifica, o Dio, i doni che ti presentiamo e trasforma in offerta perenne tutta la nostra vita in unione alla vittima spirituale, il tuo servo Gesù, unico sacrificio a te gradito. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.

Comunione

« Quelli che mi hai dato, Padre,

voglio che siano con me, dove sono io,

perché contemplino la gloria che mi hai dato «.

Alleluia.

Dopo la Comunione

O Dio, che ci hai nutriti con questo sacramento, ascolta la nostra umile preghiera: il memoriale della Pasqua, che Cristo tuo Figlio ci ha comandato di celebrare, ci edifichi sempre nel vincolo della tua carità. Per Cristo nostro Signore.

